Programma di Storia dell’arte Moderna (L-Art/02)

Docente: Simone Ferrari

Esame da 12 Cfu

L’esame si divide in due parti: una prova scritta e una orale. 

La prova scritta prevede la proiezione di 10 immagini (pittura, scultura, architettura), alcune celebri altre meno (e non presenti sui manuali). Lo studente dovrà realizzare delle brevi schede per inquadrare il più possibile le opere mostrate. Nel caso di artisti celebri, sarà necessaria la massima precisione (autore, cronologia, tecnica, stile, influenze, committente). Per le immagini meno note, si tratterà di mettere in gioco le propie conoscenze in termini di stile e  di fornire un inquadramento esatto o per approssimazione (stabilire ad esempio l’epoca, la scuola regionale, il tipo di stile, la tecnica, i possibili influssi, anche quando non si è in grado di fornire un nome esatto).

Le lezioni forniscono il metodo adeguato per la preparazione dell’esame attraverso nozioni di carattere generale, confronti stilistici fra diverse scuole, definizioni degli stili e dei termini del linguaggio artistico, confronti utili per giungere ad una attribuzione (ossia all’identificazione di un determinato pittore)

Il programma comprende 4 secoli, dal 1400 Alla fine del Settecento. Fra i manuali, si consigliano i Luoghi dell’arte (nelle diverse edizioni, possibilmente la più ampia), a cura di Bora, Fiaccadori, Negri, Nova, B. Mondadori Editore, Milano; oppure Arte nel tempo (a cura di De Vecchi-Cerchiari, Bompiani Editore, 
Firenze).

Il Manuale andrà comunque integrato con il più ampio repertorio possibile di immagini (reperibili, ad esempio, nella serie dei “Classici dell’arte” Rizzoli, dedicati ai singoli pittori, o nella serie dei “Maestri del colore”, Fabbri editore).

Esame da 5 o 6 crediti: la prova scritta riguarderà soltanto gli autori del ‘400 e del ‘500 (fino a Caravaggio e Carracci, esclusi dal programma).

La parte orale (identica per tutti, indipendentemente dal numero di crediti), verte sulla discussione  critica di un testo monografico, opera di un autore di particolare rilievo bibliografico. Lo studente potrà portare uno dei numerosi testi citati a lezione, oppure scegliere fra quelli  presenti nell’ elenco qui fornito. Si raccomanda uno studio critico dell’unico testo da portare oralmente, atto a cogliere la prospettiva storiografica dell’autore, le sue tesi, le sue proposte metodologiche. Le lezioni forniranno alcuni esempi di analisi critica dei testi, per orientare adeguatamente lo studente.



Elenco testi per la parte orale (in assenza di indicazioni, il volume è da studiare interamente). Dei volumi è possibile scegliere anche un’edizione diversa (fermo restando lo stesso autore e lo stesso titolo).

F. Bologna, L’incredulità del Caravaggio e l’esperienza delle cose naturali, Torino 1992 (2 cap. a scelta)

J. Shearman, Only Connect. Arte e spettatore nel Rinascimento italiano, Milano 1995 (2 cap. a scelta)

M. Lucco, Giorgione, Milano 1995 (sia il testo sia le schede delle opere)

G. Briganti, La Maniera Italiana, Roma 1961.

A. Pinelli, La Maniera italiana. Artisti del ‘500 fra licenza e regola, Torino 1993 

J. Shearman, Il Manierismo, Firenze 1983.

H. Focillon, Piero della Francesca, Milano 2004.

R. Assunto, L’antichità come futuro. Studio sull’estetica del neoclassicismo europeo, Torino 1973.

G. Briganti, Racconti di Storia dell’arte. Dall’arte medievale al neoclassico, Milano 2003 (5 cap. a scelta)

M. Baxandall, Pittura ed esperienze sociali nell’Italia del ‘400, Torino 1978 

S. Settis, Artisti e committenti fra 400 e 500, Torino 2010.

S. Settis, Futuro del classico, Torino 2004.

E. Panofsky, La Vita e le opere di Albrecht Duerer, Milano 2006 (2 cap. a scelta).

P. Marani, Leonardiana. Studi e saggi su Leonardo da Vinci, Milano 2010 (2 cap. a scelta)

Leon Battista Alberti e l’architettura (a c. di Bulgarelli, Calzona, Ceriana, Fiore), Milano 2006 (2 saggi a scelta).

A. Bruschi, Bramante, Bari 1973 (2 cap. a scelta).

